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SVILUPPO SVILUPPO 
DEL LINGUAGGIO NEL DEL LINGUAGGIO NEL 

BAMBINOBAMBINO
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Segni di probabile persistenza Segni di probabile persistenza 
del disturbo del disturbo 

 presenza di disturbi del linguaggio dopo i 5 anni presenza di disturbi del linguaggio dopo i 5 anni 
            (ad esclusione di lievi problemi fonologici e articolatori   (ad esclusione di lievi problemi fonologici e articolatori   
            ancora accettabili a tale età)ancora accettabili a tale età)

 dopo i 4 anni compromissione di numerosi compiti linguistici e dopo i 4 anni compromissione di numerosi compiti linguistici e 
in particolare della comprensione in particolare della comprensione 

 bassa memoria verbale a breve terminebassa memoria verbale a breve termine

 presenza di difficoltà nell’accesso lessicale (disnomie)presenza di difficoltà nell’accesso lessicale (disnomie)

 disturbi della sfera semantico-pragmatica disturbi della sfera semantico-pragmatica 

2012-2013 L.Carretti-logopedista- HSA - Como
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TEORIA LINGUISTICA TEORIA LINGUISTICA 
DEL BAMBINODEL BAMBINO
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E’ L’INSIEME DELLE IDEE SUL E’ L’INSIEME DELLE IDEE SUL 

LINGUAGGIO CHE IL BAMBINO SI E’ LINGUAGGIO CHE IL BAMBINO SI E’ 
COSTRUITO ATTRAVERSO COSTRUITO ATTRAVERSO 

ESPERIENZE SPONTANEE ED ESPERIENZE SPONTANEE ED 
OCCASIONI EDUCATIVE PRIMA OCCASIONI EDUCATIVE PRIMA 
DELL’INGRESSO NELLA SCUOLA DELL’INGRESSO NELLA SCUOLA 

PRIMARIAPRIMARIA

L.Carretti-logopedista- HSA - Como 92012-2013
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LINGUAGGIOLINGUAGGIO

  MEZZO PER OTTENERE UNO SCOPOMEZZO PER OTTENERE UNO SCOPO

OGGETTO DI RIFLESSIONEOGGETTO DI RIFLESSIONE
        

        

L.Carretti-logopedista- HSA - Como 10

classificare
trasformare 

le parole

riconoscere
parole tra altri
segni grafici

riconoscere 
le rime

riconoscere
simboli da parole
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OGNI BAMBINO ESPRIME UNA SUA OGNI BAMBINO ESPRIME UNA SUA 
TEORIA LINGUISTICA TEORIA LINGUISTICA 

PUO’ ESSERE SCOPERTA CON PUO’ ESSERE SCOPERTA CON 
L’ANALISI:L’ANALISI:

 DELLA SCRITTURA SPONTANEA DELLA SCRITTURA SPONTANEA 
 DELLE IPOTESI DI LETTURADELLE IPOTESI DI LETTURA
 DELLE ATTIVITA’ NELLE QUALI SIA DELLE ATTIVITA’ NELLE QUALI SIA 
    RICHIESTO L’USO DELLA LINGUARICHIESTO L’USO DELLA LINGUA

L.Carretti-logopedista- HSA - Como 112012-2013
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METALINGUAGGIOMETALINGUAGGIO

 è la abilità di riflettere sul è la abilità di riflettere sul 
linguaggiolinguaggio

 e di considerare la forma e i e di considerare la forma e i 
contenuti sonori delle parole a contenuti sonori delle parole a 
prescindere dal significato che prescindere dal significato che 
veicolanoveicolano

L.Carretti-logopedista- HSA - Como2012-2013
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 GIOCHI DI PERCEZIONE UDITIVAGIOCHI DI PERCEZIONE UDITIVA
•DISCRIMINAZIONESUONO-SILENZIODISCRIMINAZIONESUONO-SILENZIO
•RITMORITMO
•RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELLA VOCERAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELLA VOCE

  FILASTROCCHEFILASTROCCHE

  CONTECONTE

  Saper ascoltare attentamente e saper Saper ascoltare attentamente e saper 
    ripetere parole/numeri/sillabe/vocali/frasi ripetere parole/numeri/sillabe/vocali/frasi 
    nello stesso ordine. nello stesso ordine. 

ATTIVITA’ METALINGUISTICHEATTIVITA’ METALINGUISTICHE
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  Classificazioni (fiori, cose, animali, ecc…ecc.).Classificazioni (fiori, cose, animali, ecc…ecc.).

  Che cos’è una frase – Che cos’è una parola – Che cos’è una frase – Che cos’è una parola – 
      Che cosa sono le lettere.Che cosa sono le lettere.

  Distinguere le parole dai simboli.Distinguere le parole dai simboli.

  Distinguere le parole da altri segni grafici.Distinguere le parole da altri segni grafici.

  Trasformare le parole (plurale, singolare, maschile,  Trasformare le parole (plurale, singolare, maschile,  
      femminile ecc.).femminile ecc.).

ATTIVITA’ METALINGUISTICHEATTIVITA’ METALINGUISTICHE
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IMPORTANZA IMPORTANZA 
DELL’APPROCCIO FONOLOGICODELL’APPROCCIO FONOLOGICO

 NELL’APPRENDIMENTO  NELL’APPRENDIMENTO 
DELLA DELLA 

LETTO-SCRITTURALETTO-SCRITTURA
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Un apprendimento in continuità Un apprendimento in continuità 
particolare:particolare:

la lettura e la scritturala lettura e la scrittura
 Si sviluppa a partire dal linguaggio e inizia Si sviluppa a partire dal linguaggio e inizia 

prima dell’insegnamento formaleprima dell’insegnamento formale
 È un apprendimento inizialmente È un apprendimento inizialmente strumentalestrumentale  

di abilitàdi abilità
 È realizzato pienamente quando il soggetto È realizzato pienamente quando il soggetto 

può concentrare l’attenzione sui contenuti di può concentrare l’attenzione sui contenuti di 
ciò che legge e scriveciò che legge e scrive

 Permette l’accesso agli apprendimenti Permette l’accesso agli apprendimenti 
concettuali: uso concettuali: uso funzionalefunzionale

L.Carretti-logopedista- HSA - Como2012-2013
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L’ ottica neuropsicologica: gli L’ ottica neuropsicologica: gli 
antecedenti cognitiviantecedenti cognitivi richiesti richiesti

 La competenza metafologicaLa competenza metafologica – correlata  – correlata 
all’apprendimento strumentale della letto-all’apprendimento strumentale della letto-
scritturascrittura

 La competenza narrativa La competenza narrativa – correlata all’uso – correlata all’uso 
funzionale della lettoscritturafunzionale della lettoscrittura

 La competenza della contaLa competenza della conta – correlata alla  – correlata alla 
percezione del numero e al pensiero percezione del numero e al pensiero 
matematicomatematico

 Gli strumenti di controllo- Gli strumenti di controllo- attenzione, attenzione, 
concentrazione,memoriaconcentrazione,memoria

L.Carretti-logopedista- HSA - Como2012-2013



18

Come il bambino arriva Come il bambino arriva 
alla letto-scritturaalla letto-scrittura

 La abilità di La abilità di fondere le sillabefondere le sillabe delle parole  delle parole 
compare verso i quatto anni e mezzocompare verso i quatto anni e mezzo

 È una È una abilità linguisticaabilità linguistica che arriva al suo  che arriva al suo 
appuntamento evolutivo, non necessita di appuntamento evolutivo, non necessita di 
insegnamento formale per svilupparsiinsegnamento formale per svilupparsi

 La La memoria verbale sequenzialememoria verbale sequenziale sviluppa e  sviluppa e 
sostiene questa abilità METALINGUISTICAsostiene questa abilità METALINGUISTICA

L.Carretti-logopedista- HSA - Como2012-2013
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METAFONOLOGIAMETAFONOLOGIA

 è la abilità di individuare i singoli suoni è la abilità di individuare i singoli suoni 
delle parole anche quando sono delle parole anche quando sono 
coarticolaticoarticolati

 e la capacità di intervenire sui singoli e la capacità di intervenire sui singoli 
suoni per comprendere, anticipare o suoni per comprendere, anticipare o 
modificare le parolemodificare le parole

L.Carretti-logopedista- HSA - Como2012-2013
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Rapporto di prima simbolizzazioneRapporto di prima simbolizzazione 

Parola orale Parola orale 
    

MELA

Rapporto Rapporto 
lingua orale/lingua scrittalingua orale/lingua scritta

222012-2013
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Rapporto di seconda simbolizzazioneRapporto di seconda simbolizzazione

Parola oraleParola orale
    (fonemi)(fonemi)

 Parola scritta
   (grafemi)

MELAMELA

Rapporto Rapporto 
lingua orale/lingua scrittalingua orale/lingua scritta

23

MELA

2012-2013
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IL FONEMAIL FONEMA

E’ CONSIDERATO L’UNITA’ MINIMAE’ CONSIDERATO L’UNITA’ MINIMA
PERCEPIBILE E PRONUNCIABILE DELPERCEPIBILE E PRONUNCIABILE DEL
LINGUAGGIOLINGUAGGIO
Il suono “ Il suono “ aa “  è un  “  è un fonemafonema
      (come lo sono tutte le vocali)(come lo sono tutte le vocali)
Il suono “ Il suono “ pp “  è un  “  è un fonema  fonema  
      (come lo sono tutte le consonanti)(come lo sono tutte le consonanti)

L.Carretti-logopedista- HSA - Como 242012-2013
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La trasparenza di una linguaLa trasparenza di una lingua  
L

/l/ 

U

/u/

P

/p/

O

/o/

C H I E S A

/k/ /i/ /e/ /z//a/

C I G L I A

ʧ i ʎ  a

252012-2013
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TRASPARENZA E OPACITA’ 
DELLA LINGUA ITALIANA

Trasparenza Opacità

Rapporto grafema/fonema
 unitario 

Rapporto grafema/fonema
multiplo

/p/   =  p             /l/    =  l /ʎ /  = gli          /ʃ /   =  sci

Rapporto grafema/fonema
stabile

Rapporto grafema/fonema
instabile

/ɲ /  =  gn          f   =  /f/ /k/ s   
/s/

/z/

c

q
ch 

262012-2013
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LA COMPETENZA LA COMPETENZA 
METAFONOLOGICAMETAFONOLOGICA
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LE COMPETENZE METAFONOLOGICHELE COMPETENZE METAFONOLOGICHE

                  globaliglobali                                                analiticheanalitiche

                                        
                                          
                                                                                  
                                        
                    lettura e scritturalettura e scrittura

L.Carretti-logopedista- HSA - Como 28

Consapevolezza
Metafonologica 
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COMPETENZA METAFONOLOGICACOMPETENZA METAFONOLOGICA

PREREQUISITO NECESSARIO PER PREREQUISITO NECESSARIO PER 
    L’APPRENDIMENTO DELLA LINGUA L’APPRENDIMENTO DELLA LINGUA 
SCRITTASCRITTA

INDICE PREDITTIVO DIFFICOLTA’ INDICE PREDITTIVO DIFFICOLTA’ 
APPRENDIMENTO LETTURA E APPRENDIMENTO LETTURA E 
SCRITTURASCRITTURA

L.Carretti-logopedista- HSA - Como 292012-2013
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CONSAPEVOLEZZA GLOBALECONSAPEVOLEZZA GLOBALE

SI SVILUPPA PRIMA E SI SVILUPPA PRIMA E 
INDIPENDENTEMENTE INDIPENDENTEMENTE 
DALL’APPRENDIMENTO DALL’APPRENDIMENTO 

DELLA LINGUA DELLA LINGUA 
SCRITTASCRITTA

L.Carretti-logopedista- HSA - Como 302012-2013
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TUTTE QUESTE SONO ATTIVITA’ DI TUTTE QUESTE SONO ATTIVITA’ DI 
TIPO METAFONOLOGICOTIPO METAFONOLOGICO

 Riflettere su parole che comincino tutte con Riflettere su parole che comincino tutte con 
lo stesso suono lo stesso suono 

    (es. palla – pelle – pollo..)(es. palla – pelle – pollo..)
 Ragionare sul cambiamento del suono iniziale Ragionare sul cambiamento del suono iniziale 

di una parola con un’ altro che ne cambi il di una parola con un’ altro che ne cambi il 
significato significato 

    (es. palla-balla..)(es. palla-balla..)
 Pensare parole in Pensare parole in rimarima  
    (es. lucchetto-cassetto..)(es. lucchetto-cassetto..)

L.Carretti-logopedista- HSA - Como 312012-2013
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 Discriminazione di coppie minimeDiscriminazione di coppie minime

 Riconoscimento di rimeRiconoscimento di rime

 Riconoscimento di sillabe in parole diverseRiconoscimento di sillabe in parole diverse

 Segmentazione sillabicaSegmentazione sillabica

 Sintesi sillabicaSintesi sillabica

 Discriminazione lunghezza delle paroleDiscriminazione lunghezza delle parole

L.Carretti-logopedista- HSA - Como 322012-2013
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Che fare alla Scuola dell’InfanziaChe fare alla Scuola dell’Infanzia

 Introdurre per tutti i bambini un percorso Introdurre per tutti i bambini un percorso 
didattico di accompagnamento allo sviluppo didattico di accompagnamento allo sviluppo 
metalinguistico (4 anni) e metafonologico metalinguistico (4 anni) e metafonologico 

    (5 anni)(5 anni)
 Conoscere e seguire le tappe di sviluppo Conoscere e seguire le tappe di sviluppo 

normale per comprenderne le devianze e i normale per comprenderne le devianze e i 
ritardiritardi

 Seguire con attenzione i bambini in difficoltà Seguire con attenzione i bambini in difficoltà 
ed attuare una didattica di supportoed attuare una didattica di supporto

L.Carretti-logopedista- HSA - Como 332012-2013
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Interventi validiInterventi validi

Avvio alla riflessione sul linguaggio Avvio alla riflessione sul linguaggio 
(metalinguaggio), giochi con le parole.(metalinguaggio), giochi con le parole.

Avvio alla riflessione sui suoni delle Avvio alla riflessione sui suoni delle 
parole prima sillabica e poi fonologica parole prima sillabica e poi fonologica 
(sintesi prima, analisi poi)(sintesi prima, analisi poi)

Attenzione alla comprensione e alla Attenzione alla comprensione e alla 
rievocazione di racconto: sono correlati rievocazione di racconto: sono correlati 
con l’uso della lettoscrittura.con l’uso della lettoscrittura.

L.Carretti-logopedista- HSA - Como 342012-2013
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SVILUPPO COMPETENZA SVILUPPO COMPETENZA 
FONOLOGICAFONOLOGICA

ALL’ INGRESSO NELLA SCUOLA ALL’ INGRESSO NELLA SCUOLA 
ELEMENTARE ELEMENTARE LA MAGGIOR PARTELA MAGGIOR PARTE  
DEI BAMBINIDEI BAMBINI

segmenta le parole in sillabesegmenta le parole in sillabe
riconosce suoni uguali in parole diversericonosce suoni uguali in parole diverse
    (soprattutto all’inizio delle parole)(soprattutto all’inizio delle parole)
non sono in  grado però di analizzare non sono in  grado però di analizzare 

tuttitutti i suoni delle parole i suoni delle parole

      
L.Carretti-logopedista- HSA - Como 352012-2013
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CONSAPEVOLEZZA ANALITICACONSAPEVOLEZZA ANALITICA

 Sintesi e segmentazione fonemicaSintesi e segmentazione fonemica

 Delezione sillabica e consonanticaDelezione sillabica e consonantica

   Cambi di iniziali  Cambi di iniziali  

 Produzione di rimeProduzione di rime

 Aggiunte / CancellazioniAggiunte / Cancellazioni

L.Carretti-logopedista- HSA - Como 362012-2013



37

Che fare alla Scuola PrimariaChe fare alla Scuola Primaria

 Conoscere le tappe e le modalità Conoscere le tappe e le modalità 
neuropsicologiche dell’apprendimento normale neuropsicologiche dell’apprendimento normale 

 Utilizzare modalità didattiche che Utilizzare modalità didattiche che 
favoriscano l’apprendimento fonologico e la favoriscano l’apprendimento fonologico e la 
conversione grafema/fonemaconversione grafema/fonema

 Dare il necessario spazio al passaggio dal Dare il necessario spazio al passaggio dal 
linguaggio orale al linguaggio scritto con linguaggio orale al linguaggio scritto con 
l’esplicitazione costante della regola “si l’esplicitazione costante della regola “si 
scrivono i suoni delle parole”scrivono i suoni delle parole”

2012-2013 L.Carretti-logopedista- HSA - Como
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E poiE poi

 Rilevare precocemente i soggetti in difficoltà Rilevare precocemente i soggetti in difficoltà 
nel percorso e porre in atto interventi nel percorso e porre in atto interventi 
didattici di sostegno all’apprendimento didattici di sostegno all’apprendimento 
(screening / laboratori linguistici)(screening / laboratori linguistici)

 La difficoltà non è necessariamente indice di La difficoltà non è necessariamente indice di 
dislessia, spesso è dovuta a problematiche dislessia, spesso è dovuta a problematiche 
aspecifiche recuperabili con un corretto aspecifiche recuperabili con un corretto 
intervento didatticointervento didattico

2012-2013 L.Carretti-logopedista- HSA - Como
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Quando l’apprendimento iniziale  è Quando l’apprendimento iniziale  è 
difficiledifficile

 Verificare il livello di “ipotesi” del Verificare il livello di “ipotesi” del 
bambino rispetto alla letto-scrittura, bambino rispetto alla letto-scrittura, 
che sia presente la consapevolezza che che sia presente la consapevolezza che 
si leggono e scrivono i suoni delle si leggono e scrivono i suoni delle 
parole e non i significati.parole e non i significati.

 Verificare che il bambino senta e Verificare che il bambino senta e 
riconosca i fonemi e non solo le sillabericonosca i fonemi e non solo le sillabe

 Verificare che sappia far corrispondere Verificare che sappia far corrispondere 
ai suoni i segni grafici corrispondentiai suoni i segni grafici corrispondenti

2012-2013 L.Carretti-logopedista- HSA - Como
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SOSTENERE LA CORRISPONDENZA SOSTENERE LA CORRISPONDENZA 
SUONO-SEGNOSUONO-SEGNO

 L’intervento deve essere PRECOCE, indirizzato a L’intervento deve essere PRECOCE, indirizzato a 
tutti i bambini con difficoltà di apprendimento.tutti i bambini con difficoltà di apprendimento.

 Deve condurre inizialmente il bambino alla Deve condurre inizialmente il bambino alla 
COMPETENZA METAFONOLOGICA. COMPETENZA METAFONOLOGICA. 

 Deve rendere ESPLICITE LE REGOLE del “come si Deve rendere ESPLICITE LE REGOLE del “come si 
fa” (il bambino non impara dall’errore).fa” (il bambino non impara dall’errore).

 È importante l’ACCURATEZZA, non la velocità.È importante l’ACCURATEZZA, non la velocità.
 In I°elementare c’è un primato della scrittura sulla In I°elementare c’è un primato della scrittura sulla 

letturalettura

2012-2013 L.Carretti-logopedista- HSA - Como
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INDICAZIONI BIBLIOGRAFICHEINDICAZIONI BIBLIOGRAFICHE
(SCUOLA INFANZIA)(SCUOLA INFANZIA)

 E.GagliardiniE.Gagliardini
      Lettoscrittura vol.1Lettoscrittura vol.1
      ed. Ericksoned. Erickson

 E.Perrotta – M.BrignolaE.Perrotta – M.Brignola
      Giocare con le paroleGiocare con le parole
      ed. Erickson ed. Erickson 

 M.A.Berton–E.Lorenzi–A.Lugli-A.ValentiM.A.Berton–E.Lorenzi–A.Lugli-A.Valenti
      Dislessia: lavoro fonologicoDislessia: lavoro fonologico
      ed. Libriliberi – 2006 –  ed. Libriliberi – 2006 –  

L.Carretti-logopedista- HSA - Como 412012-2013
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 L.Cisotto - Gruppo RDLL.Cisotto - Gruppo RDL
    Prime competenze di letto-scritturaPrime competenze di letto-scrittura
    ed. Ericksoned. Erickson

 M.RagnoliM.Ragnoli
    Vocali, vocali, vocaliVocali, vocali, vocali
    ed. Ericksoned. Erickson

 G.Pinto – L.BigozziG.Pinto – L.Bigozzi
    Laboratorio di lettura e scritturaLaboratorio di lettura e scrittura
    ed. Ericksoned. Erickson

L.Carretti-logopedista- HSA - Como 422012-2013
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  D.MugnainiD.Mugnaini
    Leggere prima di leggereLeggere prima di leggere
    ed. Libriliberi – 2006 –ed. Libriliberi – 2006 –

  M.Meloni – N.Sponza – P.Kvilekval   M.Meloni – N.Sponza – P.Kvilekval   
    M.C.Valente – R.Bellantone - M.C.Valente – R.Bellantone - 
    La dislessia raccontata agli insegnanti La dislessia raccontata agli insegnanti vol.1vol.1

    ed. LibriLiberi - 2002 –ed. LibriLiberi - 2002 –

L.Carretti-logopedista- HSA - Como 432012-2013
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INDICAZIONI BIBLIOGRAFICHE INDICAZIONI BIBLIOGRAFICHE 
(SCUOLA PRIMARIA)(SCUOLA PRIMARIA)

 Meloni M.-Sponza N.- Kvilekval P.- Meloni M.-Sponza N.- Kvilekval P.- 
    Valente M.C.- Bellantone R.Valente M.C.- Bellantone R.
    La dislessia raccontata agli insegnanti-vol.1La dislessia raccontata agli insegnanti-vol.1
    ed. LibriLiberi - 2002 –ed. LibriLiberi - 2002 –  

 Meloni M.- Sponza N.- Kvilekval  P. - Meloni M.- Sponza N.- Kvilekval  P. - 
    Valente M.C.Valente M.C.
    La dislessia raccontata agli insegnanti-vol.2La dislessia raccontata agli insegnanti-vol.2
    ed. LibriLiberi - 2003 - ed. LibriLiberi - 2003 - 

L.Carretti-logopedista- HSA - Como 442012-2013
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 D. Mugnaini  D. Mugnaini  
    Leggere prima di leggereLeggere prima di leggere
        ed. Libriliberi – 2006 – ed. Libriliberi – 2006 – 

 N. Galvan – G. AndreattaN. Galvan – G. Andreatta
    Doppie e accentiDoppie e accenti
    ed. Libriliberi – 2006 – ed. Libriliberi – 2006 – 

 M.A.Berton–E.Lorenzi–A.Lugli-A.ValentiM.A.Berton–E.Lorenzi–A.Lugli-A.Valenti
    Dislessia: lavoro fonologicoDislessia: lavoro fonologico
    ed. Libriliberi – 2006 –  ed. Libriliberi – 2006 –  

L.Carretti-logopedista- HSA - Como 452012-2013
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 G. StellaG. Stella
    La dislessiaLa dislessia
    ed. Il mulino – Bologna – 2004 –ed. Il mulino – Bologna – 2004 –

 G. Stella – J. PippoG. Stella – J. Pippo
    Le difficoltà di apprendimento della lettura Le difficoltà di apprendimento della lettura 
    e della scritturae della scrittura
    ed. Editrice Moderna – Bologna – 1990 – ed. Editrice Moderna – Bologna – 1990 – 

 Cornoldi C.Cornoldi C.
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